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Avviso di rettifica
Legge regionale 25 marzo 2016 - n. 7: «Modifiche alla legge 
regionale 9 dicembre 2008, n.  31 (Testo unico delle leggi 
regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo 
rurale) e alla legge regionale 16 agosto 1993, n. 26 (Norme 
per la protezione della fauna selvatica e per la tutela 
dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria) 
conseguenti alle disposizioni della legge regionale 8 luglio 
2015, n. 19 e della legge regionale 12 ottobre 2015, n. 32 e 
contestuali modifiche agli articoli 2 e 5 della l.r. 19/2015 e 
all’articolo 3 della l.r. 32/2015» pubblicata sul BURL suppl.  
n. 13 del 29 marzo 2016

• Il titolo della legge regionale in oggetto: 
«Modifiche alla legge regionale 9 dicembre 2008, n. 31…………..»

è sostituito dal seguente:

«Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31…………..»

• L’art. 3, comma 4, lettera b) le parole:
«b) al quinto periodo del comma 4 dell’articolo 28……..»

sono sostituite dalle seguenti:

«b) al quinto periodo del comma 7 dell’articolo 28……..»
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Legge regionale 29 aprile 2016 - n. 10
Disposizioni in materia di commercio su aree pubbliche. 
Modifiche alla legge regionale 2 febbraio 2010, n.  6 (Testo 
unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere)

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Modifiche alla l.r. 6/2010)

1.  Al Titolo II, Capo I, Sezione III (Commercio su aree pubbli-
che) della legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6 (Testo unico del-
le leggi regionali in materia di commercio e fiere) sono apporta-
te le seguenti modifiche:

a) l’articolo 16 è sostituito dal seguente:
«Art. 16

(Ambito di applicazione e definizioni)
1. La presente sezione disciplina l’esercizio del commer-

cio su aree pubbliche nel rispetto della normativa europea 
e statale. 

2.  Ai fini della presente sezione si intendono per:
a) commercio su aree pubbliche: l’attività di vendita 

di merci al dettaglio e la somministrazione di ali-
menti e bevande effettuate sulle aree pubbliche, 
comprese quelle del demanio lacuale, o sulle aree 
private delle quali il comune abbia la disponibilità 
sulla base di apposita convenzione o di altro atto 
idoneo, attrezzate o meno, coperte o scoperte;

b) aree pubbliche: le strade, i canali, le piazze, com-
prese quelle di proprietà privata gravate da servitù 
di passaggio e ogni altra area di qualunque natu-
ra destinata a uso pubblico;

c) posteggio: la parte di area pubblica o privata della 
quale il comune abbia la disponibilità, che viene 
data in concessione all’operatore autorizzato all’e-
sercizio dell’attività commerciale;

d) mercato: l’area pubblica o privata della quale il 
comune abbia la disponibilità sulla base di appo-
sita convenzione o di altro atto idoneo, composta 
da almeno tre posteggi, attrezzata o meno, desti-
nata all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i 
giorni della settimana o del mese per l’offerta inte-
grata di merci al dettaglio, la somministrazione di 
alimenti e bevande, l’erogazione di pubblici servizi;

e) mercato straordinario: l’edizione aggiuntiva di un 
mercato che si svolge in giorni diversi e ulterio-
ri rispetto alla cadenza normalmente prevista, in 
occasione di festività o eventi particolari e con la 
presenza degli stessi operatori normalmente con-
cessionari di posteggio;

f) fiera: la manifestazione caratterizzata dalla presen-
za, nei giorni stabiliti, sulle aree pubbliche o private 
delle quali il comune abbia la disponibilità sulla ba-
se di apposita convenzione o di altro atto idoneo, 
di operatori autorizzati a esercitare il commercio su 
aree pubbliche, in occasione di particolari ricorren-
ze, eventi o festività, indicata nel calendario regiona-
le delle fiere e delle sagre di cui alla lettera h);

g) sagra: ogni manifestazione temporanea comun-
que denominata, finalizzata alla promozione, alla 
socialità e all’aggregazione comunitaria in cui sia 
presente l’attività di somministrazione di alimenti 
e bevande in via temporanea, accessoria e non 
esclusiva, indicata nel calendario regionale delle 
fiere e delle sagre di cui alla lettera h);

h) calendario regionale delle fiere e delle sagre: l’elen-
co approvato da ciascun comune e pubblicato sul 
sito web regionale per consentire il monitoraggio e 
la conoscenza sul territorio delle fiere e delle sagre; 

i) presenze in un mercato o in una fiera: il numero 
delle volte che l’operatore si è presentato in tale 
manifestazione, prescindendo dal fatto che vi ab-
bia potuto o meno svolgere l’attività;

j) presenze effettive in un mercato o in una fiera: il nu-
mero delle volte che l’operatore ha effettivamente 
esercitato l’attività in tale manifestazione;

k) attrezzature: i banchi e i trespoli, ancorché muniti di 
ruote, i chioschi, i veicoli attrezzati per la vendita e 
ogni altro apparecchio funzionale all’esposizione, 
alla vendita o alla somministrazione delle merci; 

l) associazioni imprenditoriali maggiormente rappre-
sentative per il settore commercio su aree pubbli-
che: le associazioni maggiormente rappresentati-
ve per il settore del commercio su aree pubbliche 
a livello provinciale ai sensi della l. 580/1993, oppu-
re presenti a livello regionale e statale, firmatarie 
del contratto collettivo nazionale del lavoro.

3. Le attività commerciali, anche a carattere tempo-
raneo, svolte su area privata di cui il comune non ha la 
disponibilità, sono disciplinate dalle norme in materia di 
commercio al dettaglio in sede fissa. Devono comunque 
essere garantite la conformità urbanistica delle aree utiliz-
zate, nonché, qualora necessaria ai sensi della normativa 
vigente, la conformità edilizia degli edifici.»;

b) all’articolo 17 sono apportate le seguenti modifiche:
1. al comma 1, le parole «e del commercio esercitato in 

forma itinerante» sono soppresse;
2. al comma 2, dopo la parola «individuazione» sono in-

serite le seguenti: «e lo spostamento» e le parole «avva-
lendosi anche delle CCIAA, con apposita convenzione, 
con oneri a carico della Regione» sono sostituite dalle 
seguenti: «attraverso apposito sistema informatico ac-
cessibile direttamente dai comuni.»;

c) all’articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:
1. alla rubrica dopo la parola «Riconoscimento» sono inseri-

te le seguenti: «e valorizzazione delle fiere, delle sagre e»;
2. al comma 1, dopo la parola «mercatali» sono inserite le 

seguenti: «delle fiere, delle sagre»;
3. alla lettera a) del comma 2, dopo la parola «riconosci-

mento» sono inserite le seguenti: «e la valorizzazione del-
le fiere, delle sagre e»;

4. al comma 3, dopo la parola «svolgono» sono inserite le 
seguenti: «le fiere, le sagre e»;

d) dopo l’articolo 18 sono inseriti i seguenti:
«Art. 18 bis

(Calendario regionale delle fiere e delle sagre)
1. La Giunta regionale pubblica il calendario regionale 

delle fiere e delle sagre di cui all’articolo 16, comma 2, let-
tera h). 

2. A tal fine i comuni fissano un termine congruo entro il 
quale gli organizzatori delle fiere e delle sagre devono de-
positare la relativa istanza e, entro il 30 novembre di ogni 
anno, redigono l’elenco annuale delle fiere e delle sagre 
che si svolgeranno nell’anno successivo. 

3. La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare 
competente, definisce le procedure per l’eventuale inte-
grazione nel calendario di ulteriori eventi non previsti e non 
prevedibili in sede di programmazione annuale.

4. I comuni provvedono a trasmettere l’elenco di cui al 
comma 2 e le eventuali integrazioni alla Regione per l’inse-
rimento nel calendario.

Art. 18 ter
(Sagre)

1. I comuni, sulla base di linee guida deliberate dalla 
Giunta regionale, predispongono un regolamento delle 
sagre con il quale definiscono:

a) le modalità di svolgimento e la durata delle attività 
di somministrazione di alimenti e bevande in forma 
temporanea; 

b) le modalità di coinvolgimento degli operatori in se-
de fissa e ambulanti già presenti sul territorio;

c) i criteri atti a favorire quelle manifestazioni che 
abbiano finalità di valorizzazione del territorio, del 
turismo, dei prodotti enogastronomici tipici, della 
cultura, delle tradizioni e dell’artigianato locale;
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d) le misure atte a ricondurre gli eventi e le iniziative 
nella calendarizzazione annuale di cui all’articolo 
18 bis;

e) le indicazioni e i limiti all’attività temporanea di 
somministrazione di alimenti e bevande nelle zone 
sottoposte a tutela artistica, storica, architettonica, 
paesaggistica e ambientale, in relazione alla pre-
senza di motivi imperativi di interesse generale.

2. In caso di inosservanza delle disposizioni del regola-
mento comunale si applica la sanzione del pagamento 
di una somma da 500,00 euro a 3.000,00 euro secondo 
quanto previsto dal regolamento medesimo. 

3. In caso di svolgimento di sagre al di fuori del calen-
dario regionale di cui all’articolo 16, comma 2, lettera h), 
gli organizzatori sono puniti con la sanzione pecuniaria da 
2.000,00 euro a 12.000,00 euro e con l’immediata interru-
zione della sagra. 

4. In caso di recidiva, le sanzioni di cui ai commi 2 e 3 
sono raddoppiate. A partire dalla terza violazione, oltre alla 
sanzione pecuniaria, la sagra non potrà essere iscritta nel 
calendario regionale per i due anni successivi all’ultima 
violazione commessa. 

5. Al fine di preservare le caratteristiche di ciascuna tipo-
logia di manifestazione, il comune non può autorizzare, nei 
medesimi giorni e sulle stesse aree o su aree contigue, lo 
svolgimento contestuale di mercati, fiere e sagre.»;

e) all’articolo 19 sono apportate le seguenti modifiche:
1. al comma 1, le parole «imprese commerciali su aree 

pubbliche» sono sostituite dalle seguenti: «associazioni 
imprenditoriali maggiormente rappresentative per il set-
tore del commercio su aree pubbliche»;

2. dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
«1 bis. Nei comuni di cui al comma 1 che sono sud-

divisi in municipalità o zone di decentramento ammini-
strativo, è istituita una commissione consultiva per ogni 
zona o municipalità.

1 ter. Nelle unioni di comuni che abbiano popolazio-
ne residente superiore a 15.000 abitanti e qualora tra le 
funzioni gestite in forma associata vi sia il commercio o 
la polizia locale è istituita un’unica commissione con-
sultiva nominata e presieduta dal presidente dell’unio-
ne o da un suo delegato.»;

3. al comma 2, dopo le parole «nei comuni» sono inserite 
le seguenti: «e nelle unioni di comuni»;

4. al primo periodo del comma 3, dopo le parole «commi 
1» sono inserite le seguenti: «, 1 bis »;

5. al secondo periodo del comma 3, la parola «sindaco» 
è sostituita dalle seguenti: «comune o dall’unione dei 
comuni»;

6. la lettera a) del comma 4 è sostituita dalla seguente: 
«a) alla programmazione di tutte le attività di commer-

cio su area pubblica, ancorché esercitate in forma 
occasionale e alla stesura del calendario regionale 
delle fiere di cui all’articolo 16, comma 2, lettera h);»;

7. alla lettera e bis) del comma 4, le parole «annuale di cui 
all’articolo 16, comma 2, lettera e bis)» sono sostituite 
dalla seguenti: «regionale di cui all’articolo 16, comma 
2, lettera h)»;

8. al comma 4 dopo la lettera e bis) è aggiunta la 
seguente:
«e ter) a ogni variazione del mercato, compresi gli orari 

di svolgimento del medesimo.»; 
9. dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

«4 bis. La partecipazione alle commissioni di cui al 
presente articolo è a titolo gratuito.»;

f) all’articolo 20, sono apportate le seguenti modifiche:
1. alla lettera f) del comma 1, le parole «dalla legge 31 

maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro le organizzazio-
ni criminali di tipo mafioso, anche straniere)» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dal decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misu-
re di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia 
di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136)»;

2. al comma 3, dopo le parole «lettere b), c), d), e) e f)» 
sono inserite le seguenti: «e del comma 2»;

3. al comma 5, le parole «requisiti di cui al comma 1» so-
no sostituite dalle seguenti: «requisiti di cui ai commi 1 
e 2» e le parole «dall’articolo 2, comma 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 
(Regolamento recante norme per la semplificazione 
dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazio-
ni e delle informazioni antimafia)» sono sostituite dalle 
seguenti: «dall’articolo 85 del d.lgs. 159/2011. In caso di 
impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 de-
vono essere posseduti dal titolare e dall’eventuale altra 
persona preposta all’attività commerciale.»;

4. alla lettera b) del comma 6, le parole «secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 18 della legge regionale recan-
te ‘Disposizioni in materia di artigianato e commercio e 
attuazioni della Direttiva 2006/123/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 relativa 
ai servizi nel mercato interno. Modifiche alle leggi regio-
nali 30 aprile 2009, n. 8 (Disciplina della vendita da par-
te delle imprese artigiane di prodotti di propria produ-
zione per il consumo immediato nei locali dell’azienda) 
e 2 febbraio 2010, n. 6 (Testo unico delle leggi regionali 
in materia di commercio e fiere)» sono soppresse;

5. il comma 8 è sostituito dal seguente: 
«8. Sia per le imprese individuali sia in caso di so-

cietà, associazioni od organismi collettivi, i requisiti 
professionali di cui al comma 6 devono essere posse-
duti dal titolare o rappresentante legale, ovvero, in al-
ternativa, dall’eventuale persona preposta all’attività 
commerciale.»;

6. al comma 9, le parole «più rappresentative ai sensi della 
normativa statale vigente» sono sostituite dalle seguen-
ti: «maggiormente rappresentative per il settore com-
mercio su aree pubbliche»;

7. al comma 10, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«La partecipazione degli operatori ai corsi di formazione 
può essere valutata ai fini dell’attribuzione di punteggi 
accessori per la concessione dei posteggi.»;

g) all’articolo 21 sono apportate le seguenti modifiche:
1. il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il commercio su aree pubbliche può essere svolto 
con le seguenti modalità:

a) su posteggi dati in concessione per un perio-
do stabilito dal comune, compreso tra i nove 
e i dodici anni, tenuto conto dell’investimento 
effettuato;

b) su qualsiasi altra area purché in forma 
itinerante.»;

2. al comma 2, dopo le parole «su banchi a terra» sono 
inserite le seguenti: «ancorché muniti di ruote,»; dopo 
le parole «nel rispetto» sono inserite le seguenti: «dei re-
golamenti comunali e»; dopo le parole «altro operatore 
itinerante» sono inserite le seguenti: «già posizionatosi in 
precedenza» e dopo le parole «comma 6» è aggiunta 
la seguente: «bis»;

3. al primo periodo del comma 4, dopo le parole «l’attività 
di vendita» sono aggiunte le seguenti: «dandone comu-
nicazione al comune che ha rilasciato l’autorizzazione.»;

4. dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:
«7 bis. Il titolo autorizzatorio per l’esercizio del commer-

cio su aree pubbliche dei prodotti alimentari è idoneo 
anche per la somministrazione di alimenti e bevande 
su aree pubbliche, nel rispetto delle norme igienico-
sanitarie, anche ai fini della manipolazione e cottura 
degli alimenti previa comunicazione alla competente 
autorità di controllo.

7 ter. Al fine di garantire il miglior servizio ai consuma-
tori, i comuni possono:

a) nell’ambito dei settori merceologici alimentare 
e non alimentare, determinare le tipologie mer-
ceologiche dei posteggi;

b) delimitare a specifiche aree del mercato, ben 
riconoscibili dal consumatore, i posteggi con 
vendita di merci usate.»;

5. al comma 8, la parola «comunitarie» è sostituita dalla 
seguente: «europee»;

6. al comma 9, le parole «di categoria maggiormente 
rappresentative a livello regionale e delle CCIAA» sono 
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sostituite dalle seguenti: «imprenditoriali maggiormente 
rappresentative per il settore del commercio su aree 
pubbliche»;

7. al comma 10, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«, secondo modalità definite dalla Giunta regionale.»;

8. al comma 11 bis, la parola « annuale» è sostituita dalla 
seguente: «regionale» e le parole «e bis)» sono sostituite 
dalla seguente: «h)»;

9. dopo il comma 11 bis sono aggiunti i seguenti:
«11 ter. In caso di vendita di merci antiche o usate, 

nel rispetto delle norme di carattere igienico-sanitario 
e della tutela del consumatore, gli operatori devono 
esporre apposito cartello ben visibile al pubblico recan-
te l’indicazione di prodotto usato o antico. Su richiesta 
degli organi di vigilanza deve essere esibita la docu-
mentazione relativa alla sanificazione delle merci ven-
dute, qualora prevista. I prodotti esposti per la vendita 
devono, inoltre, indicare, in modo chiaro e ben leggibile, 
il prezzo di vendita al pubblico.

11 quater. Qualora il comune debba procedere alla 
revoca della concessione di posteggio per motivo di 
pubblico interesse, all’operatore deve essere assegna-
to, senza oneri per l’amministrazione, un nuovo posteg-
gio, possibilmente delle stesse dimensioni, individuato 
prioritariamente nello stesso mercato o fiera e, in subor-
dine, in altra area individuata dal comune.»;

h) all’articolo 22 sono apportate le seguenti modifiche:
1. dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

«4 bis. Il comune, con provvedimento motivato adot-
tato previa consultazione con la commissione consulti-
va di cui all’articolo 19, può prevedere apposite dero-
ghe alle limitazioni di cui ai commi 2 e 4 nel caso in cui 
il commercio su aree pubbliche in forma itinerante sia 
esercitato in aree appositamente individuate, con vei-
coli destinati alla vendita ecologicamente compatibili, 
non impattanti con il paesaggio e l’architettura urbana 
e sia destinato alla somministrazione di alimenti e be-
vande tipici e di qualità con specifica attenzione per 
quelli facenti parte della tradizione enogastronomica 
nazionale.»; 

2. il comma 6 è abrogato;
3. il comma 7 è sostituito con il seguente:

«7. In relazione alle esigenze di viabilità, mobilità e traf-
fico in occasione e durante lo svolgimento di un mer-
cato o di una fiera il comune interdice il commercio su 
aree pubbliche in forma itinerante nelle aree circostanti 
entro un raggio di 500 metri.»; 

4. al comma 8 le parole «esercitare l’attività» sono sostitui-
te dalle seguenti: «utilizzarla per l’esercizio dell’attività»;

i) all’articolo 23 sono apportate le seguenti modifiche:
1. il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. L’autorizzazione su posteggi e la relativa conces-
sione nei mercati e nelle fiere è rilasciata dal comune 
sede del posteggio previa verifica della sussistenza dei 
requisiti stabiliti dalla presente sezione per lo svolgimen-
to dell’attività e nel rispetto dei criteri dell’Intesa della 
Conferenza unificata di cui all’articolo 70 del decreto le-
gislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno) e di 
quelli di cui al comma 1 bis.»;

2. dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1 bis. La Giunta regionale, sentiti i comuni e le as-

sociazioni di cui all’articolo 16, comma 2, lettera l), 
predispone appositi criteri per rendere omogenea sul 
territorio regionale, per la prima selezione e per le suc-
cessive rimesse a bando, l’applicazione delle dispo-
sizioni dell’Intesa della Conferenza unificata relative 
all’assegnazione dei posteggi nei mercati e nelle fiere.»;

3. alla lettera c) del comma 4, le parole «più di una autorizza-
zione e relativa concessione di posteggi nello stesso mer-
cato» sono sostituite dalle seguenti: «un numero di autoriz-
zazioni superiore a quanto previsto dal comma 11 bis»;

4. alla lettera d) del comma 4, le parole «l’indicazione 
delle caratteristiche» sono sostituite dalle seguenti: «gli 
estremi identificativi, planimetrici o numerici»;

5. i commi 5 e 6 sono abrogati;

6. al comma 7, le parole «dei criteri di cui al comma 5» 
sono sostituite dalle seguenti: «di quanto previsto dall’In-
tesa della Conferenza unificata di cui all’articolo 70 del 
d.lgs. 59/2010.»;

7. il comma 10 è sostituito dal seguente:
«10. La concessione pluriennale di posteggio nelle 

fiere è utilizzabile esclusivamente nei giorni di svolgi-
mento della fiera.»;

8. dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:
«11 bis. Nello stesso mercato o nella stessa fiera nes-

sun soggetto può avere la titolarità o il possesso di più 
di due concessioni per ciascun settore merceologico 
nelle aree mercatali con meno di cento posteggi ovve-
ro di tre concessioni per settore merceologico in caso di 
posteggi superiori a cento.»;

j) all’articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:
1. il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. In caso di cambiamento dei dati anagrafici pre-
senti sull’autorizzazione, l’operatore ne dà immediata 
comunicazione al comune che l’ha rilasciata, il quale 
provvede al suo aggiornamento.»;

2. il comma 2 bis è sostituito dal seguente:
«2 bis. I comuni ai quali viene presentata una nuova 

domanda di autorizzazione per il commercio in forma 
itinerante verificano, attraverso la carta di esercizio di 
cui all’articolo 21, comma 10, avvalendosi dell’apposi-
to sistema informativo regionale relativo al commercio 
ambulante, se il richiedente è in possesso di un’altra au-
torizzazione rilasciata da un altro comune.»;

3. al comma 4, le parole «norme procedurali» sono sostitu-
ite dalla seguente: «procedure»;

k) al comma 3 bis, dell’articolo 25 le parole «nonché alla 
struttura regionale competente in materia di commercio» 
sono soppresse;

l) all’articolo 26 sono apportate le seguenti modifiche:
1. il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. I comuni con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti riservano all’attività del battitore almeno un po-
steggio in almeno un mercato, qualora lo stesso non sia 
già previsto.»;

2. al comma 4, le parole «esclusione dei capoluoghi di 
provincia e di quelli aventi una popolazione residente 
superiore a quindicimila abitanti» sono sostituite dalle 
seguenti: «popolazione fino a 15.000 abitanti,»;

3. al comma 5, la parola «dodici» è sostituita dalla seguen-
te: «sei»;

m) all’articolo 27 sono apportate le seguenti modifiche:
1. al comma 3, le parole «in un anno» sono sostituite dalle 

seguenti: «nell’arco di dodici mesi»;
2. la lettera c) del comma 4 è soppressa;
3. alla lettera d) del comma 4, le parole «ovvero non sia 

stato assolto l’obbligo di esibire le autorizzazioni in 
originale ai sensi dell’articolo 21, comma 10» sono 
soppresse;

4. la lettera f) del comma 4 è soppressa;
5. dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«4 bis. Il comune interdice per due anni l’esercizio 
dell’attività nella fiera all’operatore che non ha utilizzato 
il posteggio per due edizioni consecutive senza giustifi-
cato motivo, da comunicarsi per iscritto al comune en-
tro trenta giorni dallo svolgimento della fiera.»;

6. il comma 6 è sostituito dal seguente: 
«6. E’ punito con la sanzione amministrativa del paga-

mento di una somma da 500,00 euro a 3.000,00 euro 
chiunque:

a) commette l’infrazione di cui al comma 2, lettera b);
b) non assolve all’obbligo di esibire le autorizzazioni 

in originale ai sensi dell’articolo 21, comma 10;
c) viola la disposizione di cui all’articolo 21, com-

ma 11 ter;
d) viola i divieti stabiliti per l’esercizio del commer-

cio su aree pubbliche in forma itinerante di cui 
all’articolo 22, comma 8;
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e) esercita per oltre trenta minuti rispetto al termine 
previsto dall’autorizzazione.»;

7. il comma 6 bis) è sostituito dal seguente: 
«6 bis. Chiunque viola le limitazioni o i divieti stabili-

ti per l’esercizio del commercio su aree pubbliche in 
forma itinerante di cui all’articolo 21, comma 2, e 22, 
commi 2, 4, 5 e 7, è punito con la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da 500,00 euro a 
3.000,00 euro e con la confisca delle attrezzature e del-
la merce.»;

8. il comma 7 è sostituito dal seguente:
«7. L’operatore che risulta sprovvisto della carta di 

esercizio prevista dall’articolo 21, comma 10, o della 
relativa attestazione annuale, è punito con la sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da 
500,00 euro a 3.000,00 euro. Nel caso di mancato ag-
giornamento della carta di esercizio entro trenta giorni 
dalla modifica dei dati in essa presenti, l’operatore è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da 150,00 a 1.000,00 euro.»;

9. i commi 7 bis e 8 sono abrogati; 
n) all’articolo 28 sono apportate le seguenti modifiche:

1. la rubrica è sostituita dalla seguente: «Affidamento per 
la gestione dei servizi mercatali»;

2. il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. I comuni possono affidare alle associazioni impren-

ditoriali maggiormente rappresentative per il settore 
commercio su aree pubbliche e a loro consorzi, nonché 
a società ed enti a loro collegati o da loro controllati, o 
alla maggioranza assoluta dei titolari dei posteggi del 
singolo mercato riuniti in associazione, società o con-
sorzio, mediante apposita convenzione, la gestione dei 
servizi connessi alle aree mercatali e alle fiere, assicu-
rando il controllo sui livelli del servizio erogato.»; 

o) l’articolo 29 è abrogato.
2. Al Titolo II, Capo I, Sezione III bis (Altre tipologie di attività) 

della l.r. 6/2010 sono apportate le seguenti modifiche: 
a) dopo l’articolo 29 ter è inserito il seguente:

«Art. 29 quater
(Attività occasionali di vendita in manifestazioni  

temporanee organizzate da soggetti senza fini di lucro)
1. Ferma restando l’applicazione delle disposizioni per il 

commercio al dettaglio in sede fissa, le attività occasionali 
di somministrazione di alimenti e bevande o di vendita di 
prodotti alimentari o non alimentari, su area privata di cui 
il comune non ha la disponibilità, svolte in via accessoria, 
nell’ambito di manifestazioni temporanee organizzate da 
soggetti senza fini di lucro, non richiedono la conformità 
urbanistica delle aree utilizzate. Ai fini dell’applicazione del 
presente comma, la Giunta regionale definisce, nell’ambi-
to delle linee guida di cui all’articolo 29 bis, comma 3, le 
caratteristiche di tali manifestazioni.

2. Non sono riconducibili alle attività di cui al comma 1 
le manifestazioni o gli eventi che ancorchè temporanei e 
con finalità non lucrative, vedano il coinvolgimento diretto 
nell’organizzazione della manifestazione di soggetti che 
svolgono professionalmente l’attività commerciale.». 

3. Al Titolo II, Capo I, Sezione IV (Occupazione abusiva del 
suolo pubblico per le attività commerciali non autorizzate) della 
l.r. 6/2010 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la rubrica della sezione IV è sostituita dalla seguente: «Eser-
cizio abusivo del commercio su aree pubbliche»;

b) all’articolo 30, le parole «soggette a servitù di pubblico 
passaggio» sono sostituite dalle seguenti: «di cui il comune 
abbia la disponibilità»;

c) il comma 1 dell’articolo 31 è sostituito dal seguente: 
«1. Le occupazioni con l’esposizione e la vendita o lo 

scambio delle merci in spazi e aree pubbliche e private 
di cui il comune abbia la disponibilità effettuate senza la 
prescritta autorizzazione o in violazione di quanto previsto 
alla Sezione III del Capo I, Titolo II sono abusive.»; 

d) l’articolo 33 è sostituito dal seguente:
«Art. 33

(Confisca)
1. Nei casi in cui la Sezione III del Capo I, Titolo II preve-

de la confisca delle merci e delle attrezzature, l’agente o 

l’ufficiale accertatore procede al sequestro cautelare delle 
stesse e trasmette immediatamente il verbale di accerta-
mento e il verbale di sequestro all’autorità competente, 
dandone copia al trasgressore.

2. L’autorità competente emana il provvedimento di 
confisca delle merci deperibili entro quarantotto ore dal 
ricevimento del verbale. Salvo quanto previsto dal comma 
5, le merci deperibili confiscate devono essere distrutte en-
tro quarantotto ore dalla confisca, a spese del trasgressore. 

3. Per le merci non deperibili e per le attrezzature si appli-
cano le disposizioni della l. 689/1981 e della parte III della 
legge regionale 1 febbraio 2012, n. 1 (Riordino normativo 
in materia di procedimento amministrativo, diritto di acces-
so ai documenti amministrativi, semplificazione ammini-
strativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria). 

4. Nel caso di cui all’articolo 27, comma 5, se l’avente 
titolo, in via d’urgenza, previa audizione personale richiesta 
senza formalità, anche verbalmente, dimostri al competen-
te ufficio che la vendita era oggetto di autorizzazione, le 
attrezzature e le merci sequestrate non sono sottoposte a 
confisca e sono restituite.

5. I generi alimentari confiscati se mantenuti in confe-
zione integra, non in scadenza, prodotti e conservati nel 
rispetto della normativa riguardante l’igiene degli alimenti, 
con particolare riguardo al decreto legislativo 6 novembre 
2007, n. 193 (Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa 
ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazio-
ne dei regolamenti comunitari nel medesimo settore), de-
vono essere donati in beneficenza.

6. L’autorità competente ad applicare le sanzioni è il sin-
daco del comune nel quale hanno avuto luogo le viola-
zioni o altro soggetto individuato in base all’ordinamento 
dell’ente locale.».

4. Al Titolo II, Capo III (Somministrazione di alimenti e bevan-
de) della l.r. 6/2010 sono apportate le seguenti modifiche:

a) l’articolo 72 è sostituito dal seguente:
«Art. 72

(Attività temporanea di somministrazione)
1.  Lo svolgimento dell’attività temporanea di sommini-

strazione di alimenti e bevande in occasione delle sagre di 
cui all’articolo 16, comma 2, lettera g), nonché di fiere, ma-
nifestazioni religiose, tradizionali e culturali o eventi locali 
straordinari, è soggetto a SCIA.

2. L’attività di cui al comma 1 è soggetta ad autorizza-
zione rilasciata dal comune territorialmente competente:

a) nelle zone sottoposte a tutela artistica, storica, ar-
chitettonica, paesaggistica e ambientale;

b) in tutte le zone per le quali i comuni abbiano previ-
sto l’assoggettamento ad autorizzazione delle atti-
vità di somministrazione non temporanea. 

3. Per lo svolgimento dell’attività di cui al comma 1 è 
necessario il possesso dei requisiti di cui all’articolo 65 e 
il rispetto delle condizioni di sicurezza e delle normative 
igienico-sanitarie. 

4. L’attività può essere esercitata limitatamente alla du-
rata della manifestazione nei locali e nei luoghi nei quali la 
stessa si svolge.». 

5.  Al Titolo III, Capo I (Orari) della l.r. 6/2010 all’articolo 111 
sono apportate le seguenti modifiche:

a) la lettera b) del comma 1 è sostituita dalla seguente:
«b) la fascia oraria massima di articolazione dell’orario per 

il commercio su aree pubbliche è stabilita tenendo 
conto dei motivi imperativi di interesse generale di cui 
all’articolo 8, comma 1, lettera h), del d.lgs. 59/2010»;

b) le lettere a), c), d) e f) del comma 1 sono soppresse. 
6. Al Titolo VII (Disposizioni finali e abrogazioni) della l.r. 6/2010 

all’articolo 156 sono apportate le seguenti modifiche:
a) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Alle spese di parte corrente derivanti dall’attuazione 
della presente legge si provvede con le risorse stanziate 
alla missione 14 «Sviluppo economico e competitività», 
programma 1 «Industria e PMI e artigianato» e programma 
2 «Commercio, reti distributive e tutela dei consumatori» - 
Titolo 1 «Spese correnti» dello stato di previsione delle spese 
del bilancio 2016-2018. 
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2. Alle spese per investimenti derivanti dall’attuazione 
della presente legge si provvede con le risorse stanziate 
alla missione 14 «Sviluppo economico e competitività», 
programma 1 «Industria e PMI e artigianato» e programma 
2 «Commercio, reti distributive e tutela dei consumatori» - 
Titolo 2 «Spese in conto capitale» dello stato di previsione 
delle spese del bilancio 2016-2018.»;

b) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
«3 bis. Alle spese in conto capitale derivanti dall’attuazio-

ne delle finalità di cui all’articolo 17, comma 2, e all’artico-
lo 18 bis, quantificate in euro 146.000,00 per l’anno 2016, si 
provvede con le risorse disponibili alla missione 1 «Servizi 
istituzionali, generali e di gestione», programma 1.08 «Stati-
stica e sistemi informativi» - Titolo II «Spese in conto capitale» 
dello stato di previsione delle spese del bilancio 2016-2018.

3 ter. Alle spese derivanti dalla gestione ordinaria (com-
prensiva della manutenzione, gestione e assistenza dei 
servizi applicativi) del sistema informativo regionale di cui 
all’articolo 24, comma 2 bis, stimate in euro 38.000,00, si 
provvede, per ciascun anno del triennio 2016-2018, con le 
risorse disponibili alla missione 1 «Servizi istituzionali, gene-
rali e di gestione», programma 1.08 «Statistica e sistemi in-
formativi» - Titolo I «Spese correnti» dello stato di previsione 
delle spese del bilancio 2016-2018.». 

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.
Milano, 29 aprile 2016

Roberto Maroni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. X/1043 
del 19 aprile 2016)
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Legge regionale 29 aprile 2016 - n. 11
Mutamento delle circoscrizioni comunali dei comuni di Trovo 
e di Rognano, in provincia di Pavia

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Finalità)

1. E’ distaccato dal comune di Rognano e aggregato al co-
mune di Trovo, in provincia di Pavia, il territorio individuato nella 
relazione tecnica e illustrativa e nella cartografia allegate alla 
presente legge. 

2. E’ distaccato dal comune di Trovo e aggregato al comu-
ne di Rognano, in provincia di Pavia, il territorio individuato nella 
relazione tecnica e illustrativa e nella cartografia allegate alla 
presente legge. 

Art. 2
(Rapporti conseguenti al mutamento  

delle circoscrizioni comunali)
1. I rapporti conseguenti al mutamento delle circoscrizioni 

comunali di cui all’articolo 1 sono regolati dalla Provincia di Pa-
via, ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 15 dicembre 
2006, n. 29 (Testo unico delle leggi regionali in materia di circo-
scrizioni comunali e provinciali).

Art. 3
(Rimborso spese)

1. Alla liquidazione e al rimborso delle spese sostenute dalla 
Provincia di Pavia, in attuazione delle funzioni di cui all’articolo 2, 
si provvede con decreto del dirigente competente per materia, 
ai sensi dell’articolo 13 della l.r. 29/2006 e della legge regionale 
7 luglio 2008, n. 20 (Testo unico delle leggi regionali in materia di 
organizzazione e personale). 

Art. 4
(Norma finanziaria)

1. Alle spese di cui all’articolo 3, quantificabili in 1.000 euro, si 
provvede mediante impiego delle somme stanziate alla missio-
ne 18 «Relazioni con le altre autonomie territoriali», programma 
01 «Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali e loca-
li» dello stato di previsione delle spese del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2016 e successivi. 

Art. 5
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo al-
la sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione 
Lombardia.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.
Milano, 29 aprile 2016

Roberto Maroni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. X/1044 
del 19 aprile 2016)

——— • ———
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 Occorre effettuare lo spostamento dal Comune di Rognano al Comune di Trovo dei seguenti 
mappali: 

 
 
 

VARIATO

ATTUALE 
COMUNE 

C.T. 
Fg PART SUB PZ DED NUOVO 

COMUNE

ROGNANO 6 53 sem. irr. 3 mq 450,00 C € 2,25 € 2,21 TROVO
ROGNANO 6 111 risaia U mq 82,00 C € 1,05 € 0,68 TROVO
ROGNANO 6 112 risaia U mq 34,00 C € 0,43 € 0,28 TROVO
ROGNANO 6 115 risaia U mq 544,00 C € 6,94 € 4,50 TROVO
ROGNANO 6 116 risaia U mq 145,00 C € 1,85 € 1,20 TROVO
ROGNANO 6 117 sem. irr. 3 mq 282,00 C € 1,89 € 1,38 TROVO
ROGNANO 6 119 sem. irr. 3 mq 1.062,00 C € 7,13 € 5,21 TROVO
ROGNANO 6 120 sem. irr. 3 mq 100,00 C € 0,67 € 0,49 TROVO
ROGNANO 6 123 sem. irr. 3 mq 3,00 C € 0,02 € 0,01 TROVO
ROGNANO 6 126 sem. irr. 3 mq 47,00 C € 0,32 € 0,23 TROVO
ROGNANO 6 127 sem. irr. 3 mq 113,00 C € 0,76 € 0,55 TROVO
ROGNANO 6 130 risaia U mq 65,00 € 0,94 € 0,54 TROVO
ROGNANO 6 131 risaia U mq 6,00 € 0,09 € 0,05 TROVO
ROGNANO 6 132 rel. acq. es. mq 32,00 € € TROVO
ROGNANO 6 133 rel. acq. es. mq 2,00 € € TROVO
ROGNANO 6 135 rel. acq. es. mq 181,00 € € TROVO
ROGNANO 6 137 rel. acq. es. mq 3,00 € € TROVO
ROGNANO 6 139 rel. acq. es. mq 2,00 € € TROVO
ROGNANO 6 144 rel. acq. es. mq 19,00 € € TROVO
ROGNANO 6 146 rel. acq. es. mq 196,00 € € TROVO
ROGNANO 6 147 rel. acq. es. mq 8,00 € € TROVO
ROGNANO 6 149 rel. acq. es. mq 57,00 € € TROVO
ROGNANO 6 150 rel. acq. es. mq 2,00 € € TROVO
ROGNANO 6 153 rel. acq. es. mq 8,00 € € TROVO
ROGNANO 6 155 rel. acq. es. mq 28,00 € € TROVO

TOTALE mq 3.471,00

PARTICELLE IN ROGNANO DA PASSARE A TROVO
STATO ATTUALE

QUALITA' 
CLASSE SUPERFICIE REDDITO 

DOMINICALE
REDDITO          
AGRARIO

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE TECNICA E ILLUSTRATIVA

Una parte del confine condiviso dai Comuni di Trovo e Rognano, adiacente alla frazione Soncino e posto ad est ed ovest dell’auto-
strada A7, è determinato dalla mezzeria della roggia Mischietta e dalla sua diramazione.

Dalle deliberazioni dei Consigli comunali dei due Comuni di Trovo e di Rognano, in Provincia di Pavia, risulta che il vecchio corso dei 
cavi irrigui è stato in parte occluso ed in parte rettificato da oltre sessanta anni: le mappe catastali riportano l’andamento dei cavi 
irrigui, e quindi dei confini comunali, con andamento tortuoso secondo lo stato di fatto antecedente alle modifiche apportate, mentre 
le tavole della Carta Tecnica Regionale riportano l’andamento dei cavi irrigui, e quindi dei confini comunali, con andamento rettilineo 
come da stato di fatto. Tale discrepanza è emersa in occasione della stesura del P.G.T. del Comune di Trovo.

I Comuni segnalano che non vi sono residenti nelle porzioni di terreni oggetto di ridefinizione di confini.

Entrambi i Comuni hanno autorizzato con proprio atto i proprietari di aree interessate a procedere con gli atti necessari alla rettifica 
dei fogli catastali; il tecnico incaricato ha predisposto apposita documentazione per il frazionamento delle acque e dei terreni posti 
nei Comuni di Trovo e di Rognano interessati dalla procedura di rettifica dei confini.

I frazionamenti interessano, oltre al sedime delle acque, anche aree contermini indicate fra le particelle oggetto di rettifica dei confini. 
Si acclude cartografia di dettaglio.

Al fine della rettifica dei confini in conformità alla mezzeria dei cavi irrigui:

•	 Occorre effettuare lo spostamento dal Comune di Rognano al Comune di Trovo dei seguenti mappali:
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 Occorre effettuare lo spostamento dal Comune di Trovo al Comune di Rognano dei seguenti 
mappali: 

 
 

VARIATO

ATTUALE 
COMUNE 

C.T. 
Fg

PAR
T SUB PZ DED NUOVO 

COMUNE

TROVO 9 50 prato marc. 2 mq 330,00 € 3,24 € 2,56 ROGNANO
TROVO 9 51 prato marc. 2 mq 300,00 € 2,94 € 2,32 ROGNANO
TROVO 9 53 prato marc. 2 mq 1.100,00 € 10,79 € 8,52 ROGNANO
TROVO 9 114 sem. irr. 3 mq 106,00 € 1,26 € 0,74 ROGNANO
TROVO 9 115 sem. irr. 3 mq 76,00 € 0,90 € 0,53 ROGNANO
TROVO 9 117 sem. irr. 3 mq 65,00 € 0,77 € 0,45 ROGNANO
TROVO 9 118 sem. irr. 3 mq 52,00 € 0,62 € 0,36 ROGNANO
TROVO 9 121 risaia U mq 70,00 € 1,01 € 0,56 ROGNANO
TROVO 9 122 risaia U mq 51,00 € 0,74 € 0,41 ROGNANO
TROVO 9 126 rel. acq. es. mq 3,00 € € ROGNANO
TROVO 9 127 rel. acq. es. mq 119,00 € € ROGNANO
TROVO 9 129 rel. acq. es. mq 2,00 € € ROGNANO
TROVO 9 130 rel. acq. es. mq 118,00 € € ROGNANO
TROVO 9 133 rel. acq. es. mq 3,00 € € ROGNANO
TROVO 9 136 rel. acq. es. mq 4,00 € € ROGNANO
TROVO 9 137 rel. acq. es. mq 89,00 € € ROGNANO
TROVO 9 138 rel. acq. es. mq 9,00 € € ROGNANO

TOTALE mq 2.497,00

PARTICELLE IN TROVO DA PASSARE A ROGNANO
STATO ATTUALE

QUALITA' 
CLASSE SUPERFICIE REDDITO 

DOMINICALE
REDDITO          
AGRARIO

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

•	 Occorre effettuare lo spostamento dal Comune di Trovo al Comune di Rognano dei seguenti mappali:
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